S 3 . Anno. Semestre | Trimes.re 
Re AI ia et ca ti 17 L. 4 
tu iPrevidcie #20 «11 © # 
Svizzera... . . » 56 19 iù 
Franci f.rii inn n 40 "22 "ii 
Inghilterra . . /. . . " B4 » 28 #4 
Austria... 25 » 45 


topi etero 48 dom 
Altri Stati a norm» delle convenzioni postali. 
Ciascun foglio cent. 6, 


e a ani 
LA:RELAZIONE VALERIO. 


Le osservazioni da noi fatte alla Re- 
lazione. dell'onorevole: Valerio. erano 
parte giuridiche» e» parte politiche ; ma 
| queste? avevario ‘ed ‘hanno un’impor- 
lanza, a parer nostro, assai più note- 
vole delle prime. 
sieT'uttavia, .il,.Diristo,,,.trasandando le 
considerazioni politiche; si fa a rispon- 
dere rad ‘alcune delle» valtre, -attribuen- 
doci ‘equivoci; che non'sappiamo come 
nhon' siasi avveduto, che non sì trovano 
nel nostro articolo , bensì. nella sua 
fantasia, se non nella. Relazione. 

Due sono»gli appunti che ci muove 
ib Diritto: Il cprimo è di:non'aver com- 
presa la ‘Relazione, nella supposizione 
che fa di cospiratori sardi e stranieri, 
di cui gli uni, se fosse . adottato, l’ar- 
ticolo. primo.della..proposta del.guar- 
dasigilli.; sarebbero ‘icondafinati; ‘e gli 
“altri assolti. (UU 

Ma ‘se non' ‘avessimo ‘compresa la 
Relazione, sarebbe colpa di questa che 
non è abbastanza chiara ed, esplicita, 
e-dobbiamo dichiarare ..che, tal. colpa 
non l’ha; ‘chè. i suoi pensieri‘ sono 
svolti ‘ordinatamente’ e non soltanto 
accennati di velo. 

Ci stupisce che il Diritto; dopo aver 
riferito il passo: della Relazione. che 
riguarda. quella supposizione, non siasi 
aceorto' della ‘eontraddizione. La Rela- 
ziorie, esaminarido ‘il caso d’una co- 
spirazione ordita in vari luoghi da cit- 
tadini: di stati diversi, sardi »e. fore- 
stieri, scrive: « Pel medesimo ‘reato e 
‘@ dai NOSTRI»stessi magistrati gli uni 
« (sarebbero) colpiti, gli altri immuni 
« e rilasciati. » Lie: 

vwHanno bisagno di'‘‘ceommento que- 
‘ ste parole? Non signifitano esse che 
i NOSTRI stessi. magistrati condanne- 
rebbero i sardi e manderebbero gli 
altri assolti ? 

— Questa è un’assurdità, poichè la 
legge, è 1uguale per tutti, così pei na- 
zionali: come. pei forestieri, i‘quali cer- 
carono la protezione delle nostre leggi 
“e ‘debbono assoggettarsi ‘a’ loro rigori, 
qualora le offendano e trasgrediscano. 

Il Diritto invece afferma che. [la Re- 
lazione volle alludere .al’caso di una 
cospirazione ‘concertata in ‘paesi di- 
versi, ed i'cui' autori verrebbero  sot- 
toposti a magistrati di que’ paesi, per 
cui. i sardi sarebbero condannati, e 
gli altri.no, se.negli altri paesi non 
fosse -vigente una legge come quella 
ches'è stata proposta. 
lMa ‘come può il Diritto  sostener 
questa tesi? Quando la relazione scrive : 
da' NOSTRI stessì magistrati, non.ha e- 
scluso..il caso di. magistrati. apparte- 


|’ionivo 9 anime 


nenti ‘a differenti stati? Non ha mo-.| 


strato: di consîderare soltanto ‘il caso 
d’una cospirazione, per la quale'il pro- 
cesso fosse iniziato soltanto .presso i 
tribunali sardi ? 
Sarebbe una peregrina novità que- 
sta:che ci ‘annunzierebbe ‘la Relazione, 
che' la'cospirazione, dove non è, ri- 
provata dalla legge, non è punita ! Era 
‘inutile il farne cenno, tanto più. che 
ormai tutti gli stati reprimono le con- 
giure contra i governi esteri, con pene 
più o meno severe, ed ‘alcuni ariche 
con l’arbitrio e con provvedimenti di 


penale .0.-di guarentigie che tutelino i 
cittadini ed i-sudditi temporari. 

Il Pascal, alludendo allè '‘contraddi* 
zioni Hello ‘Spifito ùmano, scriveva: ve- 
rità di qua dei Pirenei, errore ai di là. 
Ma egli confondeva: la' verità e ‘l’errore. 
con.:ciò che ine ‘ha solo le sembianze, 
é che i pregiudizi fanho'‘creder vero 0 
falso. Nelle leggi penali non è possibile 
questa contraddizione e vediamo -di 
fatti che i codici di tutti gli: stati ten- 
dono .a-ravvicinarsi ve ad  unifotmarsi 
nelle disposizioni loro. 

E°veramente dacchè la Relazione ap- 
pella reato la cospirazione, come ammet- 
tere che sianvi stati che non vogliano re- 
primerlo? Si'lasciano impuniti gli au- 
tori: d'un reato? L'articolo primo è mal 
compilato’ e ‘per colpir troppo, finifebbe 
per non colpire più le cospirazioni; ma 
la conseguenza che ne deduce la Re- 
lazione è ‘assurda, ‘ed il commento del 
Diritto non giova che a meglio provarlo. 

Il Diritto ci fa ùn secondo appunto, 

che non meritiamo neppure. 
Nella Relazione leggesi: « Le comu- 
nicazioni fatte. alla nostra Commis- 
sione ci fecero aperto ‘che , se non 
fu dal ministero, come forse dove- 
vasi, risposto alla. nota. verbale del 
conte. Walewski,. pure: (lo ‘diciamo 
con patrio orgoglio) il Jimguaggio te- 
nuto, fu ‘(quale convenivasi ‘alla  di- 
gnità del principe e del paese. » 

Non'.è questa una dichiarazione 0- 
norevole pel: ministero?  Perocchè il 
linguaggio, ‘quale convenivasi alla di- 
gnità del principe e del popolo, da chi 
poteva esser tenuto, se non. dal mini- 
stero, anzi dal ministro degli affari e- 
steri? 

Il Diritto risponde che la memoria 
‘flella ‘voce ‘corsa d’una lettera di S. M. 
il re, potrebbe aver suggerite alla Giunta 
della camera .quelle. parole. 

Ci stupisce che il Diritto supponga 
la Giunta così dimentica de’ principil 
del: governo rappresentativo, da farle 
dire un’altra assurdità. 

La Giunta non poteva esprimer quel 
giudizio se non che appoggiandosi al- 
l'impressione clie fece su «di lei'la let- 
tura dei documenti diplomatici che le 
furono comunicati. 

- Vera anche quella lettera? No, per- 
chè cosa privata, e che. non ‘avevasi 
a metter sotto gli occhi della Giunta. 
La camera'giudica gli atti del mini- 
stero, del potere risponsabile, ma non 
sì arrogherebbe il diritto di esprimer 
un giudizio intorno ad una lettera pri- 
vata dell’avigusto: principe; fuorchè nel 
caso abbia'pùr la'firma ’d’un ministro, 
giacchè ‘sarebbe il principe coperto 
| dalla risponsabilità del ministro. 

Ma in tal caso la lettera cesserebbe 
\°d’esser privata, per divenire un docu- 
| mento politico, pubblico, che ciascuno 
I è libero di lodare o censurare, essendo 
| un atto ministeriale, nella guisa che si 
i loda 0 si censura un decreto od ‘una 
| provvigione qualunque. 

| E noì siamo «ben lungi da ciò: la 
! lettera rimase sconosciuta alla. Giunta; 
‘ or come potrebbe la Giunta esprimer 
‘il suo parere? 

| E che cosa ci farebbe sapere la 
! Giunta che già non sappiamo, annun- 
ziandoci che una lettera. del. principe 
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abbato, 40 Aprile 1858 


| polizia, in mancanza di una sanzione è. inspirata va’ generosi sentimenti di or: 


goglio nazionale e di fierezza militare 
che in-dui! allighano e tutti “in lui til 
conosconò? 

“E il giudizio sulla condotta del mi- 
Mistero che ila. Giunta. avevaida ‘manife- 
Stare, e non-altro: in'altra guisà com- 
portandosi, avrebbe messa in'nòn cale 
la risponsabilità dei ministri. 

La teorica del Diretto è incostituzio+ 
nale ed antiparlamentare. Mon fa nep- 


pur mestieri di molte dilucidazioni per ' 


chiarire come la sia pericolòsa, scon- 
volgendo» il ‘sistema del govètno' rap- 
presentativo; ‘che ‘noù sussiste senza;la 
risponsabilità dei ministri è l'autorità 


insindacabile del capo. supremo dello‘ 


stato, 

La lode tributatà dalla Giunta dee 
quindi riferirsi‘‘alla ‘condotta del go- 
verno, ‘la qual cosa appare più net- 
tamente dall’osservazione fatta rispetto 
alla nota del conte. Walewski. 

Ed anche quell’ osservazione non ci 
sembra. debba ‘essere ‘passata ‘sotto si- 
lenzio. Che significano ‘le parole: Se 
non fu dal ministro, come forse dovevasi, 
risposto alla nota verbale del conte Wa- 
lewskî? Vuol la Relazione avvertire che 
forse dovevasi rispondere e:‘non fà ri- 
sposto, ‘oppùre ‘ che » non si è risposto 
nel.modo che forse conveniva? Il senso 
è molto ambiguo, ed entràmbe le in- 
terpretazioni sono ammessibili. 

Ma comunque. sia,. la. Giunta non'ha 


| dato un giudizio, ma espresso sempli- 


cemente un dubbio, distrutto poscia 
dall’affermazione ‘che il linguaggio fu 
pari alla dignità del principe e del 
popolo. 

Vede adunque il Diritto che noi non 
abbiamo preso abbaglio, e''che le ri- 
flessioni nostre sono appoggiate ‘al testo 
della Re'azione. Noi abborriamo dalle 
Sottigliezze e dai sofismi,. come dalle 
teorie avventate, che sono tanto con- 
trarie alla scienza giuridica; quanto al 
diritto costituzionale, e che ‘il Diritto 
ha il torto di attribuite alla Relazione 
nel proposito di difenderla. Quante volte 
i zelanti amici muocono più degli av- 
versari! Questa è proprio la sorte della 
Relazione dell’onorevole Valerio. 


DOCUMENTI SUL CAGLIARI 
Pubblichiamò la versione ‘de’ docu- 
menti inglesi relativi all'arresto, pri- 


gionie e processo de’ mecpanici Watt| 


e Park, i quali spandono» molia luce 
sulla vertenza del Cagliari , e partico- 
larmente ‘sulla condotta del governo 
inglese. 


N. 128. 
; Il console: interino Barbar 
al conte di Clarendon (ricevuta ‘il 22 febbraio) 


Napoli 15 febbraio 1858. 
Mitorp, 

Riferendomi alla domanda ché io le parte- 
cipai col mio dispaccio 9 corrente d’aver fatta 
al presidente della gran corte di Salerno, ri- 
guardo al meccanico Watt, ho l’onore d’infor- 
mare la S. V. che domenica 14 andante ho 
ricevuto» una nota' privata del ‘sig. Carafa colla 
quale ‘mi'‘annunciava ‘essersi deciso che Watt 
sarebbe trasportato all'ospedale britannico di 
questa città affine ‘di ‘procedervi ad un eseme 
del suo stato mentale, è mi richiedeva di pren- 
dere il più presto possibile le opportune in- 
telligenze col'procurator generale, perchè Watt 
mi fosse consegnato. Mi si faceva però inten- 
dere in pari tempo chelio sarei tenuto a° ri- 
metterlo ogniqualvolta ‘ne ricevessi domanda 


l'dalla ‘corte: 


«linea per 
Le Lettere ed i 
Direzione de! 


edi non incorrere il di lei biasimo 


gota. — Nos si etimo 


Avendo ssentito dal signor Lauria che'il pro 
curator generale’ era ‘in Napoli, combimai un 
appuntamento ‘con ‘lui ‘nella ‘casa di quel si- 
gnore. Quivi essendoci ‘intesi’ sui preliminari , 
mi recai: questa ‘mànè a'Salerno; e dopo di 
avervi firmato un dotumento’ col' quale mi 
rendo risponsabile della‘ persona di Watt, an- 
dai alla prigione. Hl' procdrator® gerierale offri 
di. dati quel mumerò ‘di forza’ armata che 
avrei domandato, oppuré Y'assistenza di qual- 
che  ‘éarceriere ‘per accompagnarci a Napoli. 
Ricusai però questa ‘ offerta” pensàndo che se 
‘mon: potevà' imdurre colle Buone' il Watt a ve- 
nir con!me a Napoli, l'imipiégo della forza non 
avrebbe fatto ‘altro’ che peggiorare il suo 
male. 08 

Come fui entrato nella prigione, dovetti usare 
sun innocente inganno ‘per persudderlòo a ve- 
nire con me; diffatti lo ‘statò del suo spirito 
è tale, milord, ch'io fuì obbligato a trattarlo e 
carezzarlo come avrei fatto ‘éon ‘un fanciullo. 

Dapprima. rifiutò ‘ ostinatamente ‘di lasciare 
la prigione ammenecchè io lo accertasssi di 
mandarlo subito in Inghilterra ; ‘mà’ con qual- 
che graziosa; persuasione venni a°tapo di ‘trarlo 
poco a poco tuori del ‘carcere, intantochè il 
suo povero compagno di pena Park s’affrettava 
a mettere insieme per luì alcuni pochi oggetti 


di vestiario. è 
Una volta (che! fu ‘all’aria aperta, parve re- 
Spirasse più liberamente. Dapprima si ‘mostrò 
meco molto diffidente ;-ma avendolo assicurato 
che le.condarrei a’ Napoli e parlandogli in 
mode a fargli anìmo ‘potemmo, proseguire fe 
licemente; il ‘nostro cammino. ; 
Quest'infelice trovasi. ora, milord, nell’ospe- 
dale britannico ; mi scongiurò più e più volte 
di,rimandarlo in Inghilterra; \ed io ‘rispetto- 
samente. certifico la. S. V., che l’incumbenza 
ch'io ebbi a. disimpegnare : quest'oggi è stata 
per me una delle più {dolorose ché mui mi 
siano toccate. 
Sento che essendomi fatto garante per lui 
ho assunto un grave .carico. Non ‘ho avute 
tempo di chiedere istruzioni a \vossignoria ed 
io era impaziente !di trarre Watt di prigione 
a qualunque condizione. Sinceramente spero di 


i ér avere 
agito sulla mia propria responsabilitt | i 
Ho, ecc. i 
Firmato Lewis J. Barsar. 
N. 130. Do 


Il conte di Clarendon 
al console. interino Barbar. 
Ministero esteri 23 febbraio 
SIGNORE, 

Ho ricevato il suo dispaccio. del 15 corrente 
nel quale mi riferisce ne';suoi particolari }a 
notizia già da lei mandatami per telegrafo, di 
aver ella cioè preso! in. consegna il meccanico 
Watt ed essersi resa risponsabile verso le au- 
torità di-Napoli della suaccomparizione: quando 
venga richiesta. Devo, ripetere. alla! SV. l’in- 
tiera approvazione del governo ‘di S. M. per 


41858. 


la condotta da lei tenuta in questo affare. 
Sono, ecc. ) Gi ; 
Firmato CraRENDON. 

N. 434. Bat 


It conte di Clarendon © |’ 
al console interinò Barbar. 
Ministero esteri 23 febbraio 1858. 
SIGNORE, ..- , , Rd 
Riferendomi alla notizia datami col‘suo di- 
spaccio, del 15. corrente ‘che. deve procedersi 
nello spedale britannico di: Napoli ad una vi- 
sita medica - per riconoscere lo. stato delle fa- 
coltà mentali di Watt, incarico la S. V. quando 
sia fatte il rapporto che’ affermi, come certa- 
mente avverrà, la pazzia di Watt, di richie- 
dere il governo napoletano, in nome del go- 
verno di S. M., di metterlo immediatamente 
in libertà, affinchè «venendo affidato alle cure 
della sua famiglia in ‘Inghilterra, ‘egli possa 
avere qualche probabilità di riacquistar la ra- 
gione, del cui uso, venne privato a cagione 
della sua. lunga prigionia. Sa 
Sono, ecc. Î }i xi 

Firmato CLARENDON: 
N. 132. Ja na 
Il conte di Malmesbury al sig. Lyons 

Ministiro degli Si esteri 
i i 3 marzo 1858. — 
(Estratto) 


Il caso dei macchinisti britannici , Watte 


Par » attualmente. sotto... processo-a Saloni ; 
come “accusati di complicità mel tentativo fatto 
in giugno, ‘ultimo per. suscitare. un. moto in- 
| surrezionale nei dominii napoletani, ha natural- 
© mente eccitato viva attenzione in questo paese; 
ed il modo nel quale, gli, individui suddetti 
vennero.. trattati  prima-e durante il processo, 
‘ancora pendente; è stato il soggetto di. tali. e 
‘tamiti commenti che il governo di S. M. reputa 
cosa @ssenziàle di ‘ottenere. senza dilazione da 
‘persona tel’ cui giudizio possa riposare, un 
rapporto compiuto red imparziale. di tutte le 

circostanze che. si-riferiscono al. caso. 

‘Ho dunque scelto la S. V. per ‘l'adempimento 
di questo mandato, ed-Ella si recherà in con- 
seguenza a Napoli il più prestamente possibile, 
ed appena giuntovi, consegnerà. al sig. Carafa 
la ‘lettera che qui Le acchiudo., assieme a co- 
pia di essa per propria di Lei informazione. 
Da ‘questa lettera vedrà..la S..V. ch'io do- 
mando sia fatta a Lei ogni facilitazione per 

| disimpegnare l’ inchiesta di: cui ella è incari- 

S. V. capirà che i suoi doveri a Na- 

pol sono strettamente confinati a questo og- 
getto, e si asterrà perciò dall’ entrare in qual- 
siasi altra materia col governo napoletano. 

Il governo di S. M. desidera verificare in 
primo luogo. se, nell'intervallo fra il loro arre- 
sto e la loro. comparizione nanti la corte di 
- Salerno; fu permesso* n questi sudditi  britan- 
nici di godere di tutti quei privilegi che dalle 
leggi napolitane sono accordati alle persone 
peste in simili circostanze; se durante la loro 
| detenzione ‘essi furono trattati duramente od 
in modo altrimenti ingiustificabile ; se ‘si è 
“ procarato d’impedire che i rigori della prigio- 

mia non producano perniciosi effetti per la loro 
‘salute fisica e mentale; ‘se furono dati loro 
tulti i mezzi ragionevoli e legali di comuni- 
‘cere coi loro amici, col console interino bri- 
tannico e coi consulenti legali ; sé in fine essì 
ebbero tutte le facilità: cui potessero ‘avere di- 


ritto per prepararsi alla Joro difesa. 
Ia secondo luogo. Se il processo , fino al 


punto in cui si trova; fu condotto lealmente 
ed imparzialmente a. termini di legge; se ai 
loro consulenti: legali furono conceduti tutti i 
dirilti di udienza, di esame, di contraddittorio 
che possono legalmente invocarsi dall'avvocato 
della. dif:sa;, e se lero.fu permesso di esporre 
e sostenere.i diversi punti. atti a provare la 
loro innocenza , e se; avendolo ‘fatto, furono 


ascoltati con attenzione; se la condotta della 


corte e del pubblico ministero è stata tale da 
porgere .al governo di :S. M. una ragionevoie 
sicurezza che ilvprocesso è condotto lealmente 
e che non siasi, come da taluni si allega, pre- 
viamente deciso di condannarli ad ogni evento. 
\. Per ultimo. La S. V. s’informerà' dello stato 
attuale di salute déi ‘prigionieri. Ella presterà 
loro tutta quell’assistenza di cui abbisognas- 
sero ; ‘éd in'generale li contorterà e sosterrà 
nelle circostanze in cui si trovano per il pro- 
cesso loro intentato. Ella mi riferirà il più 
prontamente che'le verrà fatto dopo il suo ar- 
rivo in Nifoli, le sue prime impressioni su 
questo: affare , ‘e ‘mi trasmetterà poi di tempo 
in tempo quelle informazioni ‘che potrà racco- 
gliere in proposito. Ella resterà a Napoli, an- 
«che dopo, terminato n processo , fino a nuovo 
ordine. ‘00 

Le: compiego una [lettsra pel ‘console inte- 
iiazizi Barbar, assieme a copia per di Lei 
informazione. «Col: mezzo di essa informo il 
signor Barbar della missione a Lei affidata, e 
lotinvito'a mettersi sotto ‘i di Lei ‘ordini, e ad 

— osservare, dal momento che'l’avrà ricevuta, in 
ogni suo procedere una stretta subordinazione 
dalla SV.) dior” 

Le raccomando in particolar modo di pro- 
curare che le sue opinioni ed i suoi rapporti 
sì risentano.il-\meno possibile dei rumori 0 
racconti» pubblici che per avventura fossero 
pervenuti adi Lei cognizione: 

N..433. 

. Al conte di Malmesbury al’ sig. Carafa. 

‘Ministero esteri, 3 marzo 1858. 
bgioni o 

Îlovl’onore d'informaré la E. V. Che il caso 
dei macchinisti, Watt e Park, attualmente po- 
sti sotto processo &'Salerno; come accusiti di 
complicità mel ‘tentativo “avvenuto in giugno 
ultimo per: suscitare un moto insurrezionale 
nel regno' ‘delle ‘Due Sicilie } desta in questo 

«paese un. così! vivo ‘intéresse, che il governo di 
S. M. reputa'isuo obbligo di mandare a Napoli 
una persona mel ‘cui giudizio egli possa con- 
fidare, affine di «averne ‘una’ relazione com- 
piuta, imparziale e scevra d'ogni esagesazione, 
di. tutte» le circostanze che si riferiscono al 
caso stesso ed al modo con cui sono trattati i 
prigionieri. 

Ho scelto per questo incarico l'onorevole 
R. Bickerton Lyoîs, ‘figlio dell'ammiraglio lord 
Lyons, comandante della flotta di S. M. nel 


Mediterraneo, e segretario della _legazione della 
dg PRAOITE pei È 


. 


tualmente..in Roma, e sppsecneri la presente 
lettera a V. Ei È 

‘Prego la;E. V., nell’ interesse della verità, 
di procurare e concedere al sig. Lyons tutte 


le facilità possibili per raccogliere le più com-. 
‘piutè informazioni su quest'affare. Il sig. Lyons 


non ha verun mandato per trattare con V. E. 
alcuna quistione relativa ai punti dei quali 
sono accusati quei macchinisti britannici, € 
non è autorizzato ad entrare in qualsiasi ahtra 
materia, ma rimarrà in Napoli fino a nuovo 
or.line. 

Nutro piena fiducia che la S.. V.. presterà 
cortese attenzione a qualunque rappresentanza 
che il sig. Lyons sarà nel caso di farle per il 
benessere personale e la salute’ dei ditenuti 
britannici ; e ‘per ottener loro, quando ne sia 
d’uopo, durante il. processo, quei. privilegi e 
quegli indulgenti riguardi che siano compati- 
bili colle leggi delle Due Sicilie, e coi doveri 
generali dell'umanità. 

Sono 
Firmato MALMESBURY. © 

N. 134, 

Il conte di Malmesbury al console interino Barbar. 


Ministero esteri; 3 marzo 1858. 
SIGNORE , 

Debbo partecipare alla S. V. che il sig. Lyons, 
segretario della legazione di S. M. a Firenze, 
ha ricevuto l'ordine di recarsi a Napoli per pro- 
cedere ad. una informativa intorno al caso dei 
macchinisti britannici, Egli è munito d’unalettera 
d’introduzione pel sig. Carafa, ed invito la 
S. V. a suppeditare al sig. Lyons tutte quelle 
informazioni e tutli quei mezzi d’informarsi 
egli stesso, che saranno in di Lei potere. Da 
questo punto la S. V. si metterà ‘sotto ai di lui 
ordini, ed agirà in perfetta dipendenza da lui 
finchè egli rimarrà in Napoli. 

Sono 
Firmato MALMESBURY. 
N. 135. A 
Il console interino Barbar al conte di Malmesbury 
(Ricevuto il 5 marzo) 
Napoli, 26 febbraio 1858. 
MiLoRp, 

I due medici addetti all’ospizio dei ‘ mente- 
catti d’Aversa, unitamente al sig. chirurgo Ro- 
skilly, hanno terminato quest'oggi i loro spe- 
rimenti od il loro esame intorno alle stato 
mentale di Watt ed hanno fatto la loro rela- 
zione, in mia presenza, ad un giudice espres- 
samente delegato dalla gran corte di Salerno 
Il procuratore generale si trovava parimenti 
presente. 

Il rapporto dei due medici napoletani dice 
in sostanza: 

Ch’essi sono convinti:che il Watt non è in 
tal condizione di mente da poter comparire 
nanti la corte dove potrebbe dare qualche di- 
sturbo' ; ch'egli ricusa di comparirvi, e che 
l’impiego ‘della forza non solo gli sarebbe 
molto nocivo, ma potrebbe avere per lui un 
vero pericolo. Che siccome essi, non capiscono 
l'inglese non hanno mezzo di accertarsi piena- 
mente se le sue risposte alle interrogazioni 
fattegli. dal sig. Roskilly siano o no senza. 
senso; ma giudicando dai segni del suo volto 
quando lo' si interroga riguardo alla sua pri- 
gionia ed al suo processo, sembra loro di scor- 
gervi dei sintomi dubbiosi. 

Il sig. Roskilly, che ha mezzi maggiori per 
formarsi un'opinione , ha dichiarato che il 
Watt è affetto da aberrazione mentale, che le 
sue notti sono agitate, che è tormentato dal 
sospetto che il suo pane contenga veleno; e 
ch'egli punto ‘nen ‘dubita che questo stato non 
sia provenuto dal ‘lungo imprigionamento che 
Watt ha subito, I dottori Strange e Bishop, di- 
rettori dello spedale britannico, «hanno  esami- 
nato’ Watt, ed essi pienamente concorrono nel 
parere esternato dal sig. Roskilly quanto allo 
stato mentale di Watt. 

Le relazioni sovra menzionate saranno pre- 
sentate ‘alla gran corte il 4-marzo, ed io mì 
recherò a Salerno il 28 corrente per trovarmi 
presente e sentire la decisione della corte , la 
quale o escluderà il nome di Watt e. conti- 
nuerà il processo per gli al'ri. detenuti, op. 
pure chiederà ulteriori spiegazioni , in quale 
caso verranno, chiamati a Salerno i tre periti 
medici per darvi schiarimenti. 

lo non dubito tuttavia. che. Watt sarà. e- 
scluso dal processo, e non mi sembra! impro- 
babile che quando.i rapporti saranno stati ras- 
segnati al re, sua maestà decida ch'egli sia 
immediatamente posto in. libertà. A dir vero, 
non ho nulla sentito che possa farmi ritenere 
per probabile una tale determinazione, ma ra- 
gionandone. meco stesso, la cosa, mi pare pos- 
sibile. E siccome qualora il Watt fosse rila- 
sciato e mi venisse consegnato. in seguito a 
perdono eonsessogli da, S. M. mi sembrerebbe 


Mi Si in Sini il quale però dimora sbi- \affatto UO di ticetento in Finiti di un 


atto. di grazia, il Watt; un individuo i innocente, 
pel quale non v'è bisogno, nè fu chiesta gra- 
zia, così prego rispettosamente la S, V. a vo- 
lermi indicare il linguaggio che in tale con- 
tingenza io dovrei tenere a questo governo in 
nome del governo di S. M. 

Ardisco pregare inoltre la signoria vostra ad 
avere la compiacenza di mandarmi le sue i- 
struzioni pel telegrafo, affinchè io possa tenermi 
preparato ad eseguirle. 

Ho l’onore. 

Firmato Lewis J. BARBAR. 


N. 196. 
Il conte di Malmesbury al sig. Lyons. 
Ministero esteri, 6 marzo 1858. 
(Estratto) 


Al suo arrivo in Napoli ella dovrà protestare 
‘energicamente contro «di «ogni. ulteriore dila- 


zione del processo dei, prigionieri inglesi. Se 


1 | Watt è rilasciato, ella farà cionullameno la sua 


protesta riguardo all’altro ditenuto. 
N. 137. 
Il conso!e interino Barbar al conte di Malmesbury 
(Ricevuto il 7 marzo) , 
Salerno, 4 marzo 4858. 
Micorp, 

Facendo seguito al mio dispaccio del 26 ul- 
timo, ho l’onore di ragguagliare la S. V. che 
quest'oggi ‘all’aprirsi della seduta della gran 
corte, vi furono pubblicamente lette le rela- 
zioni dei medici di Aversa, come pure quella 
del sig. chirurgo Roskilly sullo stato mentale 
di Enrico Watt. Finita la lettura i giudici si 
ritirarono e ritornati poco dopo decisero alla 
unanimità che Watt non è ‘in tale stato di 
mente da poter comparire nanti la corte; che 
egli continuerà a restare nell’ospedale britan- 
nico di Napoli sotto la sua sorveglianza e ri- 
sponsabilità; che quando sarà sufficientemente 
ristabilito egli sarà tenuto a stare in giudizio ; 
che' intanto proseguirebbesi la causa per gli 
altri accusati. 

Questo punto così aggiustato, si procedette 
all’esame di varii individui dell’equipaggio del 
Cagliari ed uno di essi per nome Ignazio Fru- 
mento, ‘disse che in aggiunta agl; interrogatorii 
da lui subiti, desiderava. dichiarare che poco 
dopo che gli insorti si furono impadroniti del 
Cagliuri, trovandosi egli sopra la stanza della 
macchina di quella nave, vide parecchi degli 
insorti calarvisi precipitosamente e farsi incon- 
tro ai macchinisti minacciandoli con pistole e 
sciabole per modo che gli obbligarono a con- 
tinuare a far lavorare le macchine. 

Poco dopo questa dichiarazione io lasciai la 
corte, giacchè per qualche tempo il processo 
non riguarderà per nulla i macchinisti , e que- 
sta sera ritornerò a Napoli. 

Ho, ecr. 
(Firmato) Lewis J. BARBAR. 

N. 146. 

Il conte di Malmesbury al sig. Lyons. 
Ministero esteri, 18 marzo 1858. 
(Estratto) 

Il fratello di Watt avendo al suo ‘ritorno da 
Napoli fatto sentire che la salute di Park era 
seriamente alterata, sebbene non nello stesso 
modo che quella di Watt, per il lungo suo im- 
prigionamentoò e le: ansietà cagionategli dalla 
sua situazione, la S. V. non dovrà tralasciare 
d’insistere, in ogni occasione presso il sig. Ca- 
rafa, perchè il Park, sia del pari che il Watt, 
posto in libertà, attesa la futilità delle accuse 
mosse contro di loro, e l'impossibilità che pos- 
sano essere condannali senza esporre l’ammi- 
nistrazione della giustizia in. Napoli ‘ad’ uno 
scandalo che il governo napoletano dovrebbe 
nel suo interesse desiderare vivamente di evi- 
tare. 

N. ALT. 

Il sig. Lyons al conte di Malmesbury 
(Ricevuto il 22, marzo) 
Napoli, 416. marzo 1858. 
MiLoRD, 

Il 13 corrente dopo di avere spedito il mio 
dispaccio con quella stessa data , io mi recai 
dal sig. Carafa e gli presentai la lettera di 
vossignoria a sua eccellenza. 

Il sig. Carafa mi promise subito: che, mì a- 
vrebbe procurata ogni facilità pe raccogliere 
informazioni intorno al cast dei macchinisti, 
e soggiunse che sarebbe sempre lieto di pren- 
dere in considerazione qualunque. rappreses- 
tanza io sarei per fargli a loro riguardo. 

Dissi a sua eccellenza che il punto che mi 
teneva‘ preoccupato ‘e che mi sembrava il più 
urgente per il momento era l’alterazione men- 
tale di Watt. Pregai sua eccellenza di ben pon- 
derare che ogni giorno, anzi ogni ora che il 
‘Watt avrebbe a passare costì nelle condizioni 
in cui' si trova, e travagliato costantemente 
dalle: apprensioni che avevano cagionato la sua 


“ad non porn ammeno di rag- 


gravare il suo. male è diminuire la probabilità 
di guarigione. Notai che il medico il quale 
prestava le sue cure a Watt era totalmente di 
avviso che, se si tratteneva più a lungo quel- 
l’infelice egli sarebbe caduto in uno stato in- 
curabile di mania melanconica; e soggiunsi 
che mi pareva impossibile che se il vero stato 
della cosa fosse sinceramente esposto al re; sua 
maestà esitasse un sol momento ad ordinare 
la liberazione di.quello sgraziato. 

Il sig. Carafa disse trattarsi di affare che ri- 
sguardava piuttosto le autorità giudiziarie che 
il potere ‘esecutivo, e mi: ‘suggerì; un modo di 
procedere, mediante il quale, secondo lui, po- 
trebbesi raggiungere più facilmente lo scopo 
ch'io aveva in mira. Replicai. che mon indu- 
gierei certamente. a seguire il consiglio di sua 
eccellenza: e di nuovo lo scongiurai di ricor- 
darsi che ogni giorno anzi ogni ora erano di 
somma importanza in questo triste caso. 

Ieri fui a Salerno ed ‘assistett alla seduta 
della grari corte.‘ Parvemi che'‘î dibattimenti 
vi fossero condotti. con molta convenienza e 
decoro. Gli ‘avvocati della difesa furono” sentiti 
con attenzione. Il procuratore generale rispose 
pacatamente e con varii ragionamenti ad una 
obbiezione da essi fatta intorno ad un punto 
di legge, è la corte non manifestò veruna in- 
clinazione a decidere il punto controverso in 
modo sfavorevole ai detenuti. 

Dissi alcune poche parole a Park, e termi- 
nata la seduta andai alla prigione e. vi stetti 
molto tempo con lui. Mi fece grandissimo senso 
il modo semplice e veritiere con. cui egli mi . 
narrò la triste sua storia. Il suo racconto con- 
fermò la relazione fattane del suo padre e del 
signor Barbar il 126 novembre, e che venne 
presentata al parlamento per ordine di S. M. 

La stanza in cui Park è rinchiuso in com- 
pagnia del capitano e. di alcuni ufficiali del 
Cagliari, non era troppo pulita quand’io la 
vidi. Però è spaziosa ed aerata e gode di una 
bellissima vista sul mare. Lo stesso Park non 
mosse. veruna. lagaanza del modo con cui è 
attualmente trattato in carcere. Parlò con ter- 
mini di calda gratitudine della benevolenza e 
delle attenzioni del sig. Barbar verso di lui, e 
disse che per cura di quel signore si trovava 
ora ‘provvisto di tutto l'occorrevole. Mi raccontò 
che al momento si sentiva affatto bene e che 
in generale la. sua salute era buona, benchè 
fosse andato soggetto ad incomodi e tristezze 
dopo, il suo incarceramento. Disse che ‘aveva 
avuto un accesso. nella prigione della Vicaria 
in Napoli, ed alcuni altri dappoichè sì trovava 
a Salerno, ecc. 

Firmato: R. B. P. Lyons. 

N. 151. 

Il signor Lyons al conte di Malmesbury. 
(Ricevuto il 25 marzo). 


Napoli, 17 marzo 1858. 
Mitorp, 

Col mio ultimo dispaccio ho avatoi l’onore 
d’informare la, S. V., che avendo rappresentota 
i fatali effetti che produceva sulla ‘ragione di° 
Watt la sua detenzione, il sig. Carafa, ministro - 
di S..M. siciliana per gli affari esteri mi aveva 
suggerito un mezzo che a suo parere, potrebbe 
gievare ‘al. compimento. della, mia. vivissima 
brama di ottenere la liberazione di quello sgra- 
ziato mio connazionale. {Il sig. Carafa ‘consi- 
gliava ‘si facesse istanza presso le autorità giu- 
ridiche di: Salerno per ridurle a fare un rap- 
porto. al ministro «di grazia e giustizia nel quale 
atteso lo stato mentale di. Watt, si esprimesse 
l'opinione che la sua detenzione più non oc- 
correva nell'interesse della giustizia. Il signor 
Carafa mi soggiunse che l'istanza alle autorità 
giudiziarie dovrebb'essere fatta dal sig. Barbar. 

Io venni pienamente in questo suo parere, 
poichè sapevo fondatamente che il sig. Barbar 
aveva mostrato tanto zelo a favore dei ditenuti 
e tanta destrezza e prudenza nelle sue. comu- 
nicazioni col presidente del tribunale e col 
procuratore generale, che io era convinto sa- 
rebbe impossibile affidare la pratica a‘migliori 
mani delle sué. In conseguenza richiesi ìl sig. 
Barbar di accingersi senza ritardo ad operare 
in quel senso, ed egli parti a tale effetto per 


‘Salerno il 44 corrente. Gli tenni dietro io stesso 


il mattino seguente ed al mio arrivo trovai che 
il sig. Barbar aveva già riuscito ad ottenere 
dal procuratore generale: la promessa ‘che si 
farebbe immediatamente un rapporto nei ter- 
mini suggeriti dal sig. Carafa. leri. tornai a 
Napoli, come la S. V. già ne è consapevole, e 
dopo d’aver spedito il mio dispaccio. del 46 
corrente, andai nuovamente a trovare il sig. 
Carafa e gli dissi ché io aveva motivo di cre- 
dere che il rapporto già fosse stato trasmesso 
al ministro di grazia e gistizia. 

ul sig. Carafa non mi diede positiva promessa, 
ma mi lasciò capire abbastanza chiaro che 


presto sarebbe in grado d’informarmi che il re 
aveva ordinata la liberazione di Watt. 
Ho l’onore ecc. 
Firmato: R. B. P. Lrons. 
N. 152. 
Il sig. Lyons ol conte di Malmesbury. 
(Ricevuto il 25 marzo) 
Napoli, 19 marze 1858. 
MicoRp, ta 
Riferendomi ai miei telegrammi di ieri, coi 
qualî annunciava il rilascio di Watt, ho l'onore 
di qui compiegare una copia: e la traduzione 
della nota ufficiale con' cui il sig. Carafa ne 
dava-la notizia'al ‘console interino sig. Barbar. 
Vossignoria vedrà che in questa nota si di- 
chiara ‘che il're desiderando'di dare una prova 
di deferenza al governo di S, M., si è degnata 
di permettere che il Watt possa ritornare in 
Inghilterra acciò non sia privato dalle cure ed 
assistenze dei suoi nella sua patria. 
Firmato: R. B. P. Lyons 
N. 155. 
Il sig. Lyons al conte di Malmesbury. 
Napoli, 24 marzo 1858: 
Estratto, 
Park è stato rilasciato dal carcere sotto ‘cau- 
zione, ed ora si trova convenevolmente ricove= 
rato nell'ospedale britannico di Napoli. 


è 


N. 156. ‘ 
Il conte di Malmesbury al sig. Lyons. 
Ministero esteri, 25 marzo 1858. 
SIGNORE, 

Il governo di S. M. ha sentito con molta 
soddisfazione la liberazione di Watt, e l’uscita 
di Park dal carcere. Ella verrà pertanto espri- 
mere al sig. Carafa che il governo di S.M. ap- 
prezza questi atti del re di Napoli come ùn 
effetto degli amichevoli sentimenti che la M, S. 
manifesta verso il governo della regina. Nel 
tempo stesso però la S. V. gli darà a cono- 
scere che noi nona possiamo ammettere che Ja 
prova che si produsse dapprincipig, (prima fa- 
cie) per quanto ne risulta in oggi al governo 
di S. M., non'era tale da poter giustificare la 
protratta prigionia che dovettero subire questi 
sudditi britannici, e che-fu per essi cagione di 
così, grave danno. 

Il governo di S. M. è sempre d’avviso ‘che’ î 
macchinisti Watt e Park ignoravano compiuta- 
mente la cospirazione che esisteva per impa- 


dronirsi del cogni agirono assolutamente 
n'ai 


à 


costretti dalla violèn 
Sono o 


(Firmato) MaLmesBURY. 


Il comm. Carafa al console Barbar. 
Napoli, 18 marzo 1858. 

Il sottoscritto, incaricato del portafoglio de- 
gli affari esteri, si affretta d’informare il sig. 
Barbhar, console interino dî S. M. britannica che 
il direttore del real ministero di grazia e giusti- 
zia ha fatto conoscere d’aver comunicato. oggi 
medesimo un rescritio reale ‘al. procuratore 
generale’ del re presso la gran corte criminale 
in Salerno, col quale S. Mil re; informato che 
il macchinista inglese sigg Watt. trovasi all’o- 
spedale degli inglesi in questa capitale .e che 
i medici non hanno potuto fihora dare un giu- 
dizio.certo e sicuro sul suo stato di salute, fa- 
cendo fede del suo benessere; informate pure 
che Ja: gran corte speciale di Salerno abbia de. 
liberato che il giudizio in cui trovasi implicato 
Watt sia proseguito: per tatti gli altri imputati 
di:cui fu ammessa l'accusa, indipendentemente 
dal detto macchinista che è stato per ora elimi- 
nato dal procedimento in corso, quale delibe- 
razione ha avuto e sta avendo la sua,.esecu- 
zione. La maestà siciliana volendo, senza alte- 
rare il corso della giustizia, dare ‘una, prova 
di déferenza verso il governo di sua maestà 
britannica, si è degnata di permettere che il 
Watt possa ritornar in Inghilterra, onde nel pro- 
prio paese, ove ne avese il bisogno, nen man- 
chi delle cure, dell’assistenza de’suoi che potes- 
sero per avventura occorrere nelle attuali con- 
dizioni di sua salute. 

Il sottoscritto si dà la premura di rendere 
di ciò instrutto il sig. console interino ,. per- 
chè voglia disporre l'occorrente pel corrispon- 
dente istesso dell’ anzidetta determinazione di 
S. M. riguardo al suddetto inglese Enrico Watt, 
i 7 profitta ece. 
infermo, e' p i 


r————————__——_———m—@ 

La rertgra DI Orsini. I giornali di Parigi 
non pubblicano ancora la lettera e il testa 
mento di Orsini, stati inseriti nella Guzzetta 
Piemontese. Solo il Pays ne parla e si_scher- 
misce dal riprodurre quei documenti colla 
scusa che nei' fogli sardi è sorta una contro- 
versia sull’autenticità dei. medesimi. Se. avesse 
* detto di non farlo perchè non ha simpatia per 


Missa 


parola senz'altra ricerca. Il non aver esso tro- 
vato migliore scusa per velare la sua indiffe- 
renza, dimostra il poco spirito dì . quel gior- 
nale; ma inferiore ancora deve essere la sua 
intelligenza politica se, solito ad atteggiarsi, 
come giornale semi-ufficials del governo fran- 
cese, si prevale del dubbio mosso ‘da alcuni 
nostri giornali radicali, i quali posero: la sup* 
posta falsificazione non. a carico del governo 
piemontese, ma a carico dell’altissima' fonte:da 
cui sì ritengonò comunicati. Arroge.ancora che 
il dubbio ‘è stato sollevato in appoggio ad.una 
velata apologia delle ipiuioni favorevoli all’as- 
sassinio politico, che Orsini respinge con tantà 
énergia e dignità nell’accennata lettera; 

Il Pays ha veramente motivo. ‘di ‘wantatsi 
della sua perspicacia colla quale»sa combinare 
le sue opinioni eminentemente coi 
con quelle dei nostri radicali; come questi: R- 
ranno ben lieti e superbi di aver trovato un 
sì autorevole ausiliario. 

In quanto ‘al governo francese , egli è fuori 
di quistione, dacchè se i giornali di Parigi, per 
Iaotivi a noi ignoti, finora non hanno pubbli- 
cato i detti documenti, troviamo l’ anzidettà 
lettera di Orsini riportata ‘per intero nel Sulu 
public che si. pubblica a Lione sotto gli auspici 
di quella prefettura, e che l’accompagnà delle 
seguenti osservazioni: 

€ Questo documento non è senza importanza 
perchè Orsini vi biasima l’assassinio politico e 
domanda «perdono del suo misfatto a Napo: 
leone Ill nell’interesse medesimo dell’Italia.-I 
sentimenti espressi, in. questa » dall'autore del 
tentativo del 14 gennaio, sono altronde con- 
formi a quelli che hanno ispirato le memorie 
di Orsini, di cui la seconda edizione. è quasi 
esaurita. Questa conformità distrugge l’asser- 
zione degl’ increduli che vogliono credere in 
quella lettera un’ opera fabbricata;in un inte- 
resse politico, » 


bellica =_= | 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 9. 
Situazione della Banca di Francia : 
Incasso aumentato di 45 milioni — Portafoglio 
diminuito di 48 milioni. 
Madrid, 8. Il governo ha dichiarato ché mon 


esiste nessun progetto di fusione dinastica’ in 
Spagna nè all’estero. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 

Disgrazie. — Alessandria, 8 aprile. — Ci 
viene riferito che; 1° altra notte, una delle 
guardie appostate sui bastioni della citta- 
della , avvicinandosi oltre ‘al‘dovere alla riva, 
scivolò nel fosso : e vi fu rinvenuta dopo 
qualche tempo in pericolo di morte. Dsside- 
riamo che l’ esempio non sia inutile per 
l’ avvenire. (Riscatto) 

Tribumali. — Genova, 8 aprile. — L'ex 
gerente dell’. Italia. del: Popolo ; Francesco 
Denegri , è stato condannato: dal tribunale 
di prima istanza ad un mese di carcere 
e 100 franchi di multa per irregolarità séo- 
perta:nei documenti presentati per essere ge- 
rente. (Gazzetta di Genova) 

Le corse a Milano. La Gazzetta d'Augu- 
sta facendo menzione del ;divieto . delle corse 
dei cavalli, a Senago presse Milano, imposto 
dalla polizia. austriaca alla società lombarda 
per le corse, aggiungeva che il conte Ludovico 
Trotti è Appiani si erano recati a. Venezia per 
invocare dall’arciduca Massimiliano la revoca di 
quel divieto. Credemmo prezzo dell’opera di 
prendere infurmazioni a proposito, e siamo ve- 
nuti in cognizione che il governo austriaco ha 
bensì insinuato alla direzione della società di 
fare un tal passo, ma che la medesima non 
credette del suo decoro, nè della convenienza 
del paese di dare seguito a quella insinua- 
zione, e si affretfarono anzi, per togliere di 
mezzo ogni supposizione contraria, a pubbli- 
care nella Gazzetta di Milano, fra gli annunzi, 
in modo cospicuo e visibile, il divieto intima- 
tole dalla polizia di Milano. Sappiamo altresì 
che la direzione delle corse avrebbe volontieri 
aggiunto all'avviso il motivo pretestato dalla 
polizia di Milamîio per quel divieto, cioè di non 
poter guarentire per la sicurezza pubblica ; ma 
ciò le fu impedito, onde se ne può inferire che 
il governo austriaco stesso abbia avuto vergo- 
gna di farlo conoscere alla popolazione di Mi- 
lano che tutta ben sapeva essere .stato quel 
divieto una bassa vendetta del governo. 

Il corrispondente ufficioso della Gazzetta di 
Augusta sì è troppo affrettato ‘a dare quella 
notizia, senza dubbio pensando che la' veracità 
di quella gazzetta era già abbastanza compro- 
messa perchè una menzogna più o meno fa- 
cesse caso, Forse non voleva perdere lo stu- 


trentino 


la causa italiana, glielo avremmo creduto; sulla. 


Pido bisticcio sui nomi .di due onorevoli. si- 
gnori di Milano, pronunciati insiema ,, e con 
ciò l'occasione di aggiungere la sua. propria 
omeopatica vendetta a quella già accennata del 
governo austriaco. : 


re 
Notizie Politiche 


Si scrive da Napoli, 24 M°rzo, alla Gazzetta 
gustriaca; 


«La questione pendente del Cagliari sembra 
essere presa assai seriamente dal’ Piemonte e 
si parla apertamente di una guerra. Dopo che 
i siguiori. di Terino si sono rotta la testa contro 
l’Austria, vogliono cogliere allori a Napoli. Ma 
anche di qui ritorneranno colla testa insan- 
guinata. La marina di Napoli è in ottimo stato, 
essa consiste di due vascelli di linea, in 5 fre- 
gate a vela, 14 a vapore, 6 corvette,» 5 bricks; 
2"golette è 12 piccoli vapori. L’esercìto di terra 
è il doppio di quello del Piemonte, ele finanze 
di Napoli in eccellente statò,.ìl peso delle im- 
poste piccolo. Il Piemonte ha quasi un miliardo 
di, debiti e imposte insopportabili. Si dice che 
il sig. Carafa abbia rimandato l’ultima nota del 
Piemonte, scritta in modo assai insolente, sem- 
plicemente:senza, risposta: . Probabilmente par 
tirà l’inviato sardo, peraltro non vi sàrà nessun 
gallo che canterà più forte per questo. » 

Ci congratuliamo col governo. di Napoli se 
queste sono le. .sue—idee; avvertiamo poi la 
Gazzetta austriaca ‘che ‘presso di noi havvi un 
proverbio che dice: Riderà bene chi riderà l’ultimo, 

Una corrispondenza ‘ viennese dell’ Indépen- 
dance smentisce la ‘notizia di ùti prossimo riav- 
vicinamento. fra. Napoli e le potenze dcciden= 
tali. Queste mon vogliono sentire nessuna pro- 
posta di.accomodamento a meno che ìl re‘non 


acconsenta alle riforme interne amministrative 


da loro reclamate sino dal principio è d'altra 
parte il re non si trova tanto male dello statu 
quo.per aver premura a cambiar. politica: 

— Da Parigi si scrive che la parsimonia del 
governo si estende anche al campò di Chalons 
che non avrà luogo quest'anno, per risparmiare 
i 18 milioni di franchi che avrebbo costato, e 
che certamente isare%;però‘' un’ prezzo troppo 
elevato: per l’;tile; che) se: ne ricava. » Dar saltra 
parte si dubita però che il governo francese 
voglia fare, questo sacrificio alle esigenze finan- 
ziarie. Intanto la''squadra' di evoluzioni è ‘stata 
portata da 11 a 414 vascelli di. linea. 

ll governo francese presentò al corpo legi- 
slativo un ‘progetto di legge che ‘risguarda gli 
ulteriori abbellimenti della città di Parigi. 
Questi. dovrebbero essere finiti in dieci anni 
a cominciare dal 1 gennaio 1859 e sono calco- 
lati della spesa di 180 milioni. Lo stato ® do- 
vrebbe concorrervi per una terza parte, la 
quale non. dovrà però mai eccedere i sessanta 
milioni. 

Il conte Morny dicesi aver fatto negli ultimi 
tempi ad alcune notabilità conservative della 
monarchia di luglio, fra gli altri al sig. Cunin- 
Gridaine, già ministro ‘di Luigi Filippo, co- 
municazioni ed ‘offertè perchè abbiano ad ar- 
ruolarsi nelle file dell'impero. Non si conosce 
quale effetto abbiano avuto questi passi. 

Pare che il sig. Armand Lewy, negoziante di 
legne nella rue de la Roquette, e giudice di 
tribunale di commercio, sia stato eletto candi- 
dato del governo per la sesta circoscrizione ili 
Parigi nelle prossime elezioni. La scelta del 
candidato governativo per la terza circoscrizione 
non è ancora fatta, ma-è probabile che il (ge 
nerale Perrot, già comandante della guardia 
nazionale, sarà designato. In quanto all’altro 
distretto il maire sig. Perret ha dato la ‘sua 
dimissione dal posto che occupa per diventar 
candidato. 

— Il consiglio federale svizzero ha trasmesso 
il rapporto del governo di Ginevra sulla società 
italiana di mutuo soccorso ai commissarii fede- 
rali per le loro osservazioni @ proposizioni. 
Pare, dice il Bund, che i provvedimenti com- 
binati fra i commissarii e il goverao non siano 
stati mandati ad effetto, e che ora si voglia ‘ot- 
tenere presso il consiglio federale, che esso 
non dia corso alle‘ determinazioni per l’espul- 
sione è l’internamento dei rifugiati italiani, e 
dei membri di quella società. ; 

La legazione sarda a Berna ha comunicato 
al consiglio federale il memorandum del suo go- 
verno sul Cagliari ; essa desidera di conoscere 
come il governo svizzero giudichi questo affare 
dal punto di vista internazionale. ; 

— Diversi fogli inglesi hanno negli scorsi 
giorni pubblicato un articolo di Mazzini col ti- 
tolo: Lettera a Napoleone III che veramente non 
contiene nulla che potesse interpretarsi come 
un eccitamento all’assassinio, ma invece mi- 
naccia cgj pugnale invisibile dell'opinione pub. 
blica, e applica all'imperatore ‘epiteti. ai quali 
nessun' uomo di legge. potrebbe disputare il 
carattere dell’ingiuria. Si ‘è curiosi «di vedere 
se il governo inglese intenterà qualche pro- 
cesso di stampa. : 


| 


‘De Rudio è arrivato a Londra | 
nel processo contro Bernard. Mi ere 
cato. nella prigione di Newgate durante il suo 
soggiorno. 
Il lord mayot di Londra ha dato il suo ban- 
chette di Pasqua, al quale oltre lord Derby 
Sono intervenute altre notabilità ministeriali e 
parlamentari. Lord Derby si estese nel suo di- 
scorso lungamente sulla questione» delle Indie. 
La politica estera ebbe soltanto l'assicurazione 
generale che il-governo saprà mantenere al di 
fuori la dignità del suo paese, conservando in- 
sieme le pacifiche ed amichevoli relazioni con 
tutti.gli stati esteri, 1 
— Vi son. curiosi. particolari da Damasco, 
sul viavzio d’Omer bascià; alla ‘volta di Bag- 
Sad, la cu popolazione musulmana vede di 
malissimo occhio ché ‘la si voglia sotteporre 
ad uh europeo. Omer bascià avea a entrarvi il 
18 febbraio, e il. telegrafo ci ha già annun- 
ziato come vi fosse accolto a colpi di fucile. 
Più serii ostacoli incontrava egli pochi: dì in- 
nanzi a Der, sull’ Eufrate. Attraversando egli 
colle sue truppe quella piccola città, chiese 
certa copia di viveri premettendo pagare in 
contanti. Gli abitanti di Der, alle prime, non 
lisposero nemmanco; spiccatosi un ufficiale a 
fat loro .una seconda intimazione.,. .fu.risposto 
a fucilate. Omer bascià, ‘a cui scappava ‘ia pa- 
zienza, mandò un drappello di cavalieri; ma a 
questi si trovò. di contro un corpo più. nume- 
roso ‘di arabi, muniti di eccellenti. cavalli e 
anche di dromedari. Ci vollero i cannoni: 400 
abitanti di Der morsero la polvere, 50 caddero 
prigionieri. Un *vero bascià musulmano, susur- 
rano que’ di Bagdad ,..non avrebbe operato in 
tal modo. Capo rag ves 
VARIETÀ 


\ IL PESCE D'APRILE. 

L'appendicista dell’Indipendente sostiene l’e- 
sattezza del,suo distico tedesco,..che noi per 
usare di un opportuno gallicismo abbiamo chia- 
mato pesce d'aprile, per tre ragioni : 

La prima perchè a suo dire « l'Opinione ha 
« dedicato ‘i snoi studii ad altre lingue al di 
« {uori dell’italiana, » La seconda, perchè « il 
«suo cdistico è citatò testualmente senza che 
< l’idiotismo lo guasti.» La terza perchè e nei 
« detti: popolari gli errori di grammatica danno 
« forza alla frase. » 

‘Gli ‘argomenti ‘comè ognun ‘véde ‘sono invin- 
cibili ‘e; tagliano , come si suol dire, ‘la testa 
al toro. Alla prima risponderemo quando ci 
avrà dimostrato che alcune frasi di cui in- 
gemma la sua appendice come per esempio € a 
€ pedante, pedante e mezzo » « uscir fuori in 
« una tirata, » « la. missione del giornalista » 
siano fior di lingua italiana; ‘alla seconda 
quando.ci avrà spiegato ‘che cosa vuol dire in 
italiano ; della terza terremo conto quando ci 
appunterà di qualche errore di lingua italiana 
per dire alla nostra volta che gli èrtòri ag- 
giungono forza alla frase. De 

Intanto non: vogliamo defraudare fi nostri 
lettori di un saggio della profonda logica e 
del forbito stile dell’appendicista  dell’Indipen- 
dente. Parlando della compagnia Brindeau al 
Carignano dice che «se ‘non ‘piace a mioltis- 
sîmi, piace di tanto ‘più a coloro che interven- 
gono. » Il dabben’uimo ha voluto dire « co- 
loro che vi ritornano; € ma colla sua squisita 
cognizione della lingua italiana, ha fatto fare 
ai moltissimi Ja figura di certi giornalisti che 
giudicano. degli spettacoli senza esservi inter- 
venuti: 


Mispacei elettrici priv. 
i AGENZIA STEFADNI. i 
Parigi, 9 sera. 
Londra, 9. La corte*suprema di Old Bailey 
ha dichiarato ieri sera che vi era luogo a met- 
tere in accusa i librai Trnelov e Ichenenski per 
la loro condotta criminale, 
Beraard e Alsopp saranno pure messi in 
giudizio per delitto di fellonia. 
Credito mobviliare. 755. 
Strade ferrate austriache 725. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 457. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 6410 642. 


ue . 


Borsa di Parigi del 9 aprile. 


In contanti In liquidazione 
Fondi trancesi 
diparte 09 40 69 65 
4412 p. 00 93 » » » ; 
Consolidati ing). 96 42 
Fondi piemoni. Par 
5 p.0/04848 90 » >» » 
Ip. 604853  » » è » 


à 6. Rosano , Gerente. 
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Bismuto-Magniesiache tria 
1 preparate, secondo il; lo 
PATE riga da Consiglio pb di Sanità, 
conosciute in Franci hilterraed im America sotto il 
nome di Padliglie AMICA PATERSON. 


PISTIGLI 


14"! Qdesto farmaco, notissino li i 
) hi per l’incontestabile suo effetto contro'turte le aff 
si pesrrd \iche,del ventricoloje del cuore, preparse sempre nella farmacia Barbi lò, 
iazza CI) È 


Broasà; — Alessandria, Basilio; 


. Carlo, Torino. Depositi: Genova, 
oro; 6, Bava; 


JlmmiAsti, — Aosta; F, Gallesio; rr Biella, F. Gambarova. /: 


Per.il.l' ottobre p.v. 
» ansitzo8 pati ui SI “RICERCA 
154 ‘ovUti'‘anipio locale in ‘cui possa collocarsi l’ufficio di n gior- 
gino ontpidda osdtzinifis; Tr 10900 Au io i 3 6 
nale con ‘ala annessa, 


.Gon, Upog 
3 «aciSio desidererebbe: che; questo locale potesse, contenere 1’. uf- 


x 


li Pado1sg:. 


meno 


‘mvtlavesse prospetto’ Fn un: cortile o giardino piuttosto che iù i- 
ivnStrada ; che avesse, un; accesso, gomodo, decente e libero. 
\set «‘Dirigere ile indicazioni ‘all’ufficio: dell’Opinzone. È 


is obaenp 0iasg9Ditoga;1 Là Ì 


fi AUST TO. ei 
è 30500 età 

si citonia 
« Biailgito] 


sbrn05sg 


LOPPO 
BELONYE 
STA DI 


da Vigevano 
re 3 40, 9 45 antim. 
w 19,6 30 pom. 
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DA MORTARA A VIGEYANO 


} 
Ore 7 45, 10 28 a: 
| w 2 56, 7-57 pom. 


BA TORINO ar CUMSO 


VP NGOVÒ GENERE: Di 
- CARTA PER. TAPPEZZERLS 
perfezionate, dipinte ta ‘matehinia 
_ da mantfatturd' figlese. 
È Con questo nuovo metodo ognuno 
paò convineèrsi, di.aver prezzi conve: 
nientissimi. Deposito generale; unita- 
mente al negozio da Specchi, Via 
Nuova, accanto al' n.16: | 
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PER LA 
NAGION 
wa non ha rivale, 


tutte le efflor 


PA 


R 


ipando 


iù, e che scomparisce così presto 
uò dire che 


. Col ‘suo “dsogiornaliero lacaîn:=! 


Kuropa 
a sola gioventi 


per la toeletta delle signore; essi 4 


sodi 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, via 
\ di ‘Po, N. 47; | 


CORSO ‘TEORICO-PRATICO 


SOPRA LA | 
COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE: FRUTTIFERE 

DEI FRATELLI i 
Rsreelitae) agilieno Roda | 
capi dei giardini diS.M.il Re di Sardegna 
e membri di varie accademie 

SECONDA EDIZIONE 

Aceresciuta di una esposizione s0- 
pra le principali. malattie, insetti ed 
animali: che danneggiano le piante 
fruttifere, coi mezzi per difenderle. 


, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 


GLIO ca 


È 
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dvincia).. 


Boccettà Fr. 4. 


trocinio; — Pretro 
degli Angeli, g"(spedizione in pr 


N. 


A 


iuali 1” î 

SEMENTE BACHI 

Nel negozio Avicarani, detto il Ro- 
mano, via dell'Accademia delle Scienze, 
trovasi un deposito di Semente di bachi 
vera di Romagna, con © ertificati com- 
provanti la provenienza © la sanità. 
“ Ti prezzo da convenirsi a seconda 
'" Géina quantità che si commette. 


| TAGAZZZIOcPABBRIGA 
di:-RIA CCHINE già sperimentate 
} per 1 educazione dei bachi 
«da seta; di privativa speciale all’in- 
‘gegnere costruttore Napoleone 
| Tescamansi secondo la legge 12 
marzo 4855, — Torino, Porta Nuova, 
via Saluzzo, n: 21. 

_—_———_—_————w=y>5=5yvMMR 
| INJECTION COTTIN 
(€r.5) USO ESTERNO (Fr. 5) 

Guarisce in: giorni. gli scoli an- 
ichi o recenti e ribelli al Copahu, 
Cubebe, ecc. — Solo deposito nella 
farmacia Depanis, via Nuova , vicino 
a piazza Castello, Torino. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


h TECNICO 


Opera ‘arricchita di 445 incisioni. in 
legno disegnate dagli autori, 


PEANCHAIS, profumiere, SOLO- PRIVILEGIATO 


Prezzo Li &. ? 
Spedizione franco in'provincia‘contro I i Periodico per le applicazioni delle 
vaglia o. francobolti ‘postali. | )i1 Pa 1 scienze fisiche alle darti, alle in- 


ACQUA DI FIORI DI Gi 


‘dustrie, all'agricoltura ed all'e- 
‘’conomia domestica, diretto dai 
signori Marchese di Stasinbwy, Prof. 
Clementi, Ing Comti, e Prof. 
Selmi 20 


PILLOLE DI CAUVIN 


‘della’ Scuola superiore di Parigi, piazza dell'Arco Il 
di Trionfo, n.10, in Parigi. ; 


| 

Ne esce un fascicolo al mese di 40 
‘a 48 pag. in 8° con 8 tavole per 12 
fascicoli. Il. prezzo. di associazione 
dell’annata, intera per gli Stati Sardi 
è di L. 10, compresa la posta. Ri- 
volgersi .con vaglia postale alla Dire- 
zione, del Tecnico, via Borgonuovo, 
n. 1 bis. 

L'accoglienza favorevole con cui fu 
ricevuto questo periodico, animò gli 
editori a. crescere gratuitamente per 
gli associati il numero delle pagine, 
quello delle tavole ed a farlo ‘stam- 
pare 'senza-'interlinee, per cui i fasci- 
coli del' 2° semestre contengono ma- 
teria da corrispondere a 56 od a 62 

| 


pagine. di posizione dei fascicoli 
del primo semestre. 
Ne uscirono 9 fascicoli. 


e 


sepeltigini, emicranie, scrofale, ecc.ecc. Il'imerito delle Pil 
ole Cauvin si riassume.in'queste parole: ristabilire e cons 
vare la salute. : 


, Prezzo della sentola L. 2 50, con l'istruzione in;cinque lingue. = Agente generale negli 
Stati Sardi D. MONDO, via B. V. degli Angeli, 5) — Vendesi pà Torino: da su 
panis, via Nùova; nesfy-Ronzani;=Doragrossa: 19 — Genovu, Bruzza — Alessandria, 
Basilio — Novara, Caccia + Vercelli, Berteletti — Intra, L. Caccia — Cuneo, Cai- 
ola -- Asti, Boschiero- Mondovi-Piazza, Vassallo Sassari, Solinas -- Nizza, Musso. 


STRADAF ERRATA. DA ALESSANDRIA 
A .STRADELLA E DA NOVI A TORTONA 


dai Casteggio, ad ‘Alessandria | da Alessandria a Casteggio 
Ore 6 35 aotim. | Ore 9 415 antim. 
" ‘#2 15, 4 46 pom. |» 240,7 55 pem. 


da Mortara 


} OLIOFARMACISTADELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA da Torino Ì da Cuasu } 
usifstt rugnti ibercosno cate) 49} 1n'PAMGI Ù $:18; 9150 ant. | Ore 6/15, 9/50 sn. Ore 7 de baia to, 5 Pisi Novi 

P esto; Sciroppo, la cui base è: il principio attivo della + 4,50,,5,26 pom. Vin 4 50, 5:20: pow ni 20, 6 pom sd 2 40. Tar pom 

È 97 5 


"Bb Digilcle, viene adoprato, col massimo, successo contro le 
malattie del cuore (Palpitazioni,, ec.) le 


DA SAVIGLIANO A SALOISO 


STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 


iù ip opiste): attra; Ù | ; da Savigliano | dai Salozzo: x 
E Te SIOE AI Rent farci OTVg: Magie | Ome cet pi Pra a GI 
e "i te. A #5 ®, 6 57 pom ed Ù, B 58 po da St-Innocent [da S. Jean de Maurienne 


0 in 48 anni di pratica, la 


l'ancesi hanno costatato, 
nil eltitacia contro tali affezioni, 


+ VR] 
vo 


DA BRA A GAVALLERMASGIORE 


) . da Cavallermaggiore 
Ore 7 37, 10 32 ani. 


Ore 6,05, .8 30. antim. | Ora 6-05, 1024, aotim. 
» 1245, 6 40 p., é m. | n4 00, pom; sa 


Da Lione Ore 6.30 antiméridiane. 


da Arona 


'Sî'veride presso l’Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


LE GUERRE 


26, è 46 am 
12:28 5 80 po 


uso Scisoppordi Labélomye è spacciato în : da Bra 

siilohottiglie,,ricopertedi etichette colorite inimitabiii, è sug- |'Ore 8 56, 10-14 ant. 

; Geliata, con, pa fascia; turchina, firm: all’ Inventore. |; w> 2.84, 6 6 pom. | wo B 4, 6047 pom 
"Ri Trovansi le armacie di , ia Nuova; DA ALRESAMORIA AD AROKA 

vicilo a Piazza astello ; Via Deragrossa, 119. da Alessandria ..; -;} 

pdie ILDUA fesfanidrià? Hastid — Mosa, Galésio Asti, [Bo- |Ore 4 50, 9 5 antim. | Ore 5 
voi seblieto «I Gligiiati.' crivellibi “LL Casulle ;Oglieti — | ‘» 18 30, 6 56 pom" 1% 
edo ChamiberyjiH. Jalien è Comp. —Geriovii; Bruzza e De Paridixe dei pirosehii 

»i Negri-+MortaraySartorio!®= Nizza; Mussose:Dalmas — \'Ascdehidenti 


Sesto Ore 4156 an. 


Ì 
| Magadino (Ore! G: 50 actim., 


Discendenti 


Novara, Caccia — Novi, Palissarolo — Vertelli.;, Berte+ IE 
| letti — Sassari, Solinas — Cuneo, Gairola — Mondovi, | Arma dani 1330, {4 45 SUL MAR NERO 
© Piazza, F. Vassallo, ed in tutte le principali farmacie d’I- | »itanza Ore7 Sosta | ntra = p I Lat i SIDE 
«tarata Àgeateg Geherale, Di Mondo; via; B:.V. degli 8:08 pom: Pallinza Ore 6, 445 ant. { pa Se È LOT 
Angeli; n. 9. Torna O Te PI) ; Jatra;Qre 7,55, a0t.,2 55,|, BO pom. iaterima si di i trssia 
4 Pe ALSO A L) radi Arona Ore 8 15,, 10 140, veli ag i 
deren Magadinò ‘Ore 10/20 antim. | 1080 %ant:,.588 p. | E'LÀ SUA CORTE ' 
«abili 0105 85 pon. | Sesto Ore! 41520 Basi i ) i b È 
vesta IU RARIO DELLE PARTENZE (DA VBONINO jal IICIMO ARR VARCESLI SCHIZZI STORICI Di EEODORO BURDI 
Feat ogoni sia de ui: app PR AI | ydu-Porino: | dale Ticî Praduzione del Tedesco di P. Piragzzo: 
20° DEL CONVOGLI, DELLE, STRADE FERRATE | | oro 6 {8, {4 05, z0tim, ,,}.Qre 5 48 perio LILLI 
conforme alle variazioni del. 25. gennaio. n°620" pomerid. 1-6 00 pom Ua volume. Prezzo Lì. 8 50. 
ni cipaelii S70g. vuiisino—Qg0z/A i i Core 6 dpi dg lore 9 ” lobi ) 
dolls) box ue a n°4 30,.6.F0,.7 25 pon, | x 255,8 60 pom Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
‘Partenro' DA TORINO A PIKRROLO Ai lettori — Prefazione dell’autore — L. La su- 
P 10gt edo da Torino i dì Pinezoi premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- 
Toh atomi ATOMI + SP Die '9 10,48 e OT RN g rina Il 6 i suoi favoriti. — IL. Potemkin. — IV 
TGA Albin tai Orig if Ola 3150; 19145 (rif. posa. | « 210, MAN; B.40 (e.lip) ; voltaireele idee di dazio A 
10.019, «ge Toriabedi: Jil afargoì dar Gonors Pg ae EE 6 di dominazione universale della 
Gre 6, 10, 31 30 sat. | Ore 5 5,10 ani spa ) £ di Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
Pre ra fp ‘ore 8 58, & 45.200. | Oro 5 50, 8.20 ani VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il perfe 
altigo © ‘ua (ALESSANDRIA di n-:8; 84 piu ia & 08 630 esa steggiare le vittorie sui ‘turchi. — VII. Sviluppo 
a nizebitpiferlTorino!!"iov |! per Genova DA SANTIA” A RIBLLÀ delle ideé di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
Ore 4 56, 8 50, 12 8ant. | Ore 3.45, 8.40,, 12 angim* da Santià. | dà Dielli! é ‘il'disegno’ della dominazione greco-russa. — 
co ee 85120097 46 pom. | n. 5,5 10,7 10 poni pai tara age se) 44058; alatizi VII: ‘Primi'passi alla conquista della Crimea. Su- 
RIE DA GINOVA. PEBGPONTADRCIMO > ; > | "i sar pae e iena Ai ipremazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
1jdyGeno i da. Pontedecitae ‘ 4 - Î 3 | | ratore:Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
ore 8 see Ù: lor 8 ai i Pi p par te a di ; poem principe di Prussia alla cortè di Pietroburgo. — 
» 12 50 pom. {in ‘8°30 pom. Pe 2 20, 7080, pom: ' w 140,715; pom. XI. La conquista della Crimea. — XII, Il viaggio 
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© è TIE A 


creto 7 0 pom. Ì " 5 45 poù, 


LA 
1 patti di associazione rimangono \come in 
passato: 
Anno — Torino. ... L..#%, 

» — Provincie. . >» 48. 
Semestre; Trimestre ‘e Mese in proporzione. 
La' Staffetta’ sè pubblica! invariabilmente alle 

Ore 2 pom. e'raggiange così lo scopo : 

1° Di dare immediatamente le notizie re- 
cate’ nel mattino'dai fogli esteri a nostrali ; 

2°: Di approfittare in tempo utile del bene- 
fizio delle nuove strade ferrate per trasmetterle 
in provincia. 


'’La' Direzione ha poi provveduto in modo che — 


ron ‘abbiano a sorgere lagnanze per la rego- 
lare spedizione del foglio. Il quale, come è forse 
già il primo a dare le notizie più recenti è più 
sicure, così si manterrà tale in avvenire. 

‘I sesto non è massimo, è vero, mala qualità 
e la copia dei caratteri nonchè la pafsimonia 
di spazi e di interlinei compensano il sesto e 
rendono la Staffetta in nulla inferiore ad altri 
giornali che si dicono di gran formato. 

‘Ai nuovi associati si daranno appendici variate 
scientifiche, letterarie, teatrali e prima fra tutte 
la storia singolare autentica di un famoso av- 
venturiero piemontese del secolo passato che 
fu ‘avvocato, prete, frate missionario, emir, ve- 
scovo, profeta e guerriero. 

Si vende presso l'Ufficio dell’Opiniome e dai 
principali librai " 
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Traduzione dal tedesco di P. PEVERR!LI 
Prezzo: L. 2.50. 
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